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Parte 1 - Protocollo del 24-02-2025 - Statuto completo

S T A T U T O

Denominazione, sede, durata, scopo e oggetto, nor-

mativa applicabile

Art. 1 - Denominazione

La cooperativa è denominata "Villa San Domenico

società cooperativa sociale a responsabilità limi-

tata".

Art. 2 - Sede

La cooperativa ha sede nel Comune di Badolato (cz)

Art. 3 - Durata

La cooperativa ha durata sino al 31 dicembre 2050.

Qualora la durata venisse prorogata prima della

scadenza, i soci che non hanno concorso alla ap-

provazione della deliberazione di proroga non han-

no diritto di recesso.

Art. 4 - Scopo e attività mutualistica

La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la

propria attività senza fini di speculazione priva-

ta.

La cooperativa può svolgere la propria attività

anche con i terzi.

La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'inte-

resse generale della comunità alla promozione uma-

na e all'integrazione sociale dei cittadini, at-

traverso la gestione di servizi sociosanitari ed

educativi ai sensi dell'articolo 1, primo comma,

lettera a) della legge 8 novembre 1991, n. 381.

La stessa ha lo scopo di perseguire l'interesse

generale della comunità, finalizzato alla promo-

zione umana e all'integrazione sociale dei citta-

dini attraverso la gestione dei servizi sociosani-

tari ed educativi, ed ottenere tramite la gestione

associata dell'azienda nella quale i soci coopera-

tori prestano

la propria attività di lavoro, continuità di occu-

pazione lavorativa e le migliori condizioni econo-

miche, sociali e professionali.

La Cooperativa si avvale in via prioritaria, nello

svolgimento della propria attività, delle presta-

zioni lavorative dei soci. Per il raggiungimento

del suddetto scopo mutualistico i soci instaurano

con la Cooperativa, oltre al rapporto associativo,

un ulteriore rapporto di lavoro.

La cooperativa può svolgere la propria attività

anche con i terzi non soci.

Art. 5 - Oggetto

In conformità agli interessi e requisiti dei pro-

pri soci, l'attività che costituisce l'oggetto so-

ciale è:

a) realizzazione e/o gestione di strutture socio-

.
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sanitarie, sanitarie, che rispondono ai requisiti

strutturali, organizzativi e funzionali prescritti

dalle norme statali e regionali, dirette prevalen-

temente a soggetti giovani o anziani in situazioni

di handicap psicofisico, malati terminali;

b) realizzazione e/o gestione di Case di riposo,

Case Protette e RSA, e/o altre tipologie di strut-

ture, per anziani e disabili o soggetti psichia-

trici, di strutture riabilitative ed extraospeda-

liere; presidi di riabilitazione funzionale dei

soggetti portatori di disabilità fisiche, psichi-

che e sensoriali;

c) realizzazione e/o gestione di centri residen-

ziali e/o semiresidenziali per minori, diversamen-

te abili e tossicodipendenti;

d) realizzazione e/o gestione di gruppi apparta-

mento, case-famiglia per minori, centri di prima

accoglienza per donne ed adulti in difficoltà;

e) realizzazione e/o gestione di ambulatori medi-

co-chirurgici, ambulatori di assistenza speciali-

stica, studi odontoiatrici, Day surgery;

f) assumere ed eseguire attività di servizio ri-

volte soprattutto nel settore dell'assistenza so-

ciale in genere.

La cooperativa può inoltre intervenire con perso-

nale specializzato e qualificato ad assumere ed

eseguire lavori da enti pubblici e privati di ini-

ziative globali nei confronti di minori, dei gio-

vani, delle donne, dei tossicodipendenti, degli

immigrati, degli anziani e dei portatori di handi-

cap fisici e psichici, favorendo il più possibile

il loro mantenimento e reinserimento nel proprio

nucleo familiare; eseguire il servizio nel settore

dell'assistenza domiciliare; istituire e gestire

centri diurni, anche per conto di enti pubblici e

privati, di prima accoglienza, comunità terapeuti-

che a favore di anziani e portatore di handicap

psico-fisici;

g) realizzazione e/o gestione di scuole di specia-

lizzazione e corsi di formazione, promuovendo lo

sviluppo delle professionalità nel settore svol-

gendo attività di formazione professionale a favo-

re dei giovani disoccupati da inserire nel mondo

del lavoro e degli operatori sociali, nonché a fa-

vore dei soggetti portatori di Handicap e soggetti

svantaggiati per il loro inserimento nel mondo del

lavoro;

h) attività di promozione di turismo sociale e

agriturismo in forma diretta , associata e consor-

tile; la cooperativa porrà in essere attività di-

.
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rette a rimuovere o alleviare lo stato di diffi-

coltà e di bisogno, riconducibile a cause diverse,

in cui versano i minori abbandonati, orfani o in

situazioni di disabilità fisica o con bisogni spe-

ciali, sia in Italia che all'estero; aiuti umani-

tari a sostegno della popolazione minorile o ver-

sante in situazione di difficoltà, disagio, svan-

taggio o vittime della violenza e delle guerre,

anche mediante la costruzione di percorsi ed espe-

rienze psico-pedagogiche e/o psico-riabilitative

che procurano risposte efficaci per il trattamento

dei traumi e per l'integrazione socio culturale

dei minori con difficoltà di apprendimento, rea-

lizzando la costruzione di scuole e/o strutture

idonee a tale scopo. La cooperativa può inoltre

aderire, con delibera da adottarsi dall'assemblea

dei soci, ad altre associazioni od enti che svol-

gono attività di cooperazione e aiuto internazio-

nale.

i) qualunque altra operazione di qualsiasi natura

ritenuta necessaria e/o utile alla realizzazione

dello scopo associativo.

La società potrà inoltre compiere tutte le opera-

zioni commerciali, industriali, mobiliari e immo-

biliari ritenute necessarie o utili per il conse-

guimento dell'oggetto sociale, prestare fideius-

sioni e garanzie reali o personali, anche a favore

di terzi, e assumere partecipazioni e interessenze

in altre società o imprese, purché tali operazioni

non siano svolte nei confronti del pubblico né in

via prevalente, nel rispetto delle inderogabili

norme di legge.

La cooperativa può ricevere finanziamenti da parte

dei soci, finalizzati al perseguimento dell'ogget-

to sociale, nel rispetto della normativa tempo per

tempo vigente.

Art. 6 - Regole per lo svolgimento dell'attività

mutualistica

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti

mutualistici, gli amministratori devono rispettare

il principio di parità di trattamento nei confron-

ti dei soci. 

In funzione della quantità e qualità dei rapporti

mutualistici, la parità di trattamento deve essere

rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.

Possono essere redatti regolamenti che determinino

i criteri e le regole inerenti allo svolgimento

dell'attività mutualistica tra cooperativa e soci.

Tali regolamenti, predisposti dagli amministrato-

ri, devono essere approvati dall'assemblea con le

.
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maggioranze previste per le assemblee aventi ad

oggetto modificazioni dell'atto costitutivo.

Art. 7 - Normativa applicabile

Alla cooperativa si applicano, oltre le regole

contenute nell'atto costitutivo e nel presente

statuto, le disposizioni del Codice civile e delle

leggi speciali in tema di società cooperative, in

particolare la legge 8 novembre 1991, n. 381 e,

per quanto da esse non previsto, le disposizioni

sulle società a responsabilità limitata, in quanto

compatibili.

Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dal-

l'art. 2519 c.c. determina l'obbligo per gli ammi-

nistratori di convocare, senza indugio, l'assem-

blea per le necessarie modificazioni dello statu-

to. I soci che non concorrono a tale deliberazione

hanno diritto di recesso.

Qualora l'assemblea non abbia deliberato entro

centottanta giorni dalla data in cui si è determi-

nato il superamento dei limiti predetti, la coope-

rativa è sciolta.

Soci

Art. 8 - Numero e requisiti dei soci

Il numero dei soci è illimitato nel rispetto degli

articoli 2519 e 2522 c.c..

Può essere compreso tra tre e otto solo se tutti i

soci sono persone fisiche.

Se, durante la vita della cooperativa il numero di

soci diviene inferiore al minimo di legge, esso

deve essere integrato nel termine massimo di un

anno, trascorso il quale la cooperativa si scio-

glie.

Possono essere soci:

- le persone fisiche che, svolgendo la propria at-

tività lavorativa, possono collaborare al raggiun-

gimento delle finalità sociali, in conformità alla

legge e al presente statuto;

- le persone fisiche che prestano la propria atti-

vità gratuitamente, nella qualità di soci volonta-

ri, il cui numero non può superare la metà del nu-

mero complessivo dei soci. Ai soci volontari, a

differenza degli altri soci, non si applicano i

contratti collettivi e le norme di legge in mate-

ria di lavoro subordinato e autonomo, a eccezione

delle norme in materia di assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro e le malattie professionali;

- le persone giuridiche pubbliche o private nei

cui statuti sia previsto il finanziamento e lo

sviluppo delle attività delle cooperative sociali,

ai sensi dell'articolo 11 della legge 8 novembre

.
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1991, n. 381.

Possono inoltre essere soci nel numero strettamen-

te necessario al buon funzionamento della coopera-

tiva, persone che svolgano, al suo interno, atti-

vità tecnica o amministrativa.

Non possono in ogni caso divenire soci quanti

esercitano in proprio imprese in concorrenza con

quella della cooperativa.

Art. 9 - Procedura di ammissione

Il contenuto della domanda di ammissione è stabi-

lito con regolamento ai sensi del precedente arti-

colo 6 ovvero con delibera dell'organo amministra-

tivo.

L'organo amministrativo deve provvedere sulla do-

manda di ammissione secondo criteri non discrimi-

natori e coerenti con lo scopo mutualistico e

l'attività economica in concreto svolta dalla coo-

perativa.

In relazione allo scopo mutualistico e all'attivi-

tà della cooperativa, nonché in relazione agli in-

teressi e ai requisiti dei soci previsti dalla

legge e dal presente statuto, gli amministratori

devono pertanto tenere conto:

- delle dichiarazioni contenute nella domanda, 

- della documentazione ad essa allegata,

- di ogni altra informazione comunque acquisita, 

- della effettiva e concreta capacità della coope-

rativa di instaurare rapporti mutualistici idonei

a soddisfare l'interesse dell'aspirante socio,

- della compatibilità della ammissione del nuovo

socio con l'effettiva e concreta capacità della

cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri

soci. 

L'ammissione deve essere comunicata all'interessa-

to e annotata sul libro dei soci.

Il rigetto deve essere motivato e deve essere co-

municato agli interessati entro sessanta giorni

dalla presentazione della domanda.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta

dagli amministratori, chi l'ha proposta può entro

sessanta giorni dalla comunicazione del diniego

chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea,

la quale, se non appositamente convocata, delibera

su tale argomento in occasione della sua prima

successiva convocazione.

Gli amministratori nella relazione al bilancio il-

lustrano le ragioni delle determinazioni assunte

con riguardo all'ammissione di nuovi soci.

Art. 10 - Diritti dei soci

Spettano ai soci i diritti partecipativi ed ammi-

.
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nistrativi previsti dalla legge.

In particolare, spettano ai soci in conformità a

quanto stabilito dalla legge e dal presente statu-

to il diritto di voto, il diritto agli utili e ai

ristorni, il diritto di recesso e di controllo

dell'attività degli amministratori.

Art. 11 - Obblighi dei soci

Il socio deve versare l'importo della quota sotto-

scritta.

Il socio ammesso dopo l'approvazione del primo bi-

lancio di esercizio deve inoltre versare:

- il soprapprezzo eventualmente determinato in

precedenza dall'assemblea in sede di approvazione

del bilancio,

- la tassa di ammissione annualmente stabilita

dall'organo amministrativo in relazione alle rela-

tive spese di istruttoria.

Il socio, sotto pena dell'esclusione, ha l'obbligo

di instaurare rapporti mutualistici con la coope-

rativa in conformità ai regolamenti approvati.

Il socio è inoltre tenuto alla osservanza del pre-

sente statuto, dei regolamenti e delle delibera-

zioni adottate dagli organi della cooperativa.

Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domi-

cilio dei soci è quello risultante dal libro dei

soci. Il socio ha l'onere di comunicare ogni va-

riazione del suo domicilio. Gli amministratori so-

no tenuti a farne tempestiva annotazione nel pre-

detto libro.

Art. 12 - Trasferimento delle quote dei soci coo-

peratori

Le quote dei soci cooperatori non possono essere

cedute, se la cessione non è autorizzata dagli am-

ministratori.

Il socio che intende trasferire la propria quota

deve darne comunicazione agli amministratori con

lettera raccomandata.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizza-

zione deve essere comunicato al socio entro ses-

santa giorni dal ricevimento della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasfe-

rire la propria partecipazione e la società deve

iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che ab-

bia i requisiti previsti per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazio-

ne deve essere motivato. Contro il diniego, il so-

cio, entro sessanta giorni dal ricevimento della

comunicazione, può proporre opposizione al tribu-

nale.

Art. 13 - Acquisto di quote proprie

.
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Gli amministratori possono acquistare o rimborsare

quote della cooperativa, se il rapporto tra il pa-

trimonio netto e il complessivo indebitamento del-

la società è superiore ad un quarto e l'acquisto o

il rimborso è fatto nei limiti degli utili distri-

buibili e delle riserve disponibili risultanti

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.

Scioglimento del rapporto sociale

Art. 14 - Recesso

Il socio cooperatore può recedere nei casi previ-

sti:

- dal presente statuto 

- dalle disposizioni di legge sulle società coope-

rative 

- dalle norme sulle società a responsabilità limi-

tata in quanto compatibili. 

In particolare, sono cause di recesso:

a - la perdita dei requisiti previsti per l'ammis-

sione 

b - la ricorrenza di una delle cause di esclusione

c - la trasformazione della cooperativa in altro

tipo di società o altro ente

Il recesso non può essere parziale.

Il recesso deve essere esercitato per iscritto a

mezzo di lettera raccomandata.

Gli amministratori devono esaminare la domanda di

recesso entro sessanta giorni dal suo ricevimento.

Se sussistono i presupposti del recesso gli ammi-

nistratori danno comunicazione al socio dell'acco-

glimento della domanda.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli

amministratori devono darne comunicazione al socio

il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di

detta comunicazione, può proporre opposizione in-

nanzi il tribunale. 

Gli amministratori non possono delegare i compiti

di cui sopra.

Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla

legge, il recesso ha effetto dalla data di comuni-

cazione del provvedimento di accoglimento della

domanda, per quanto riguarda sia il rapporto so-

ciale sia i rapporti mutualistici.

Art. 15 - Esclusione

L'esclusione del socio cooperatore può aver luogo:

1) per il mancato pagamento della quota sotto-

scritta; 

2) per gravi inadempienze delle obbligazioni che

derivano dalla legge, dal contratto sociale, dai

regolamenti o dal rapporto mutualistico;

3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti

.
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per la partecipazione alla società e per l'eserci-

zio, in proprio, da parte del socio di imprese

che, per dimensioni, tipologia, e dislocazione sul

territorio della attività, sono identiche o affini

all'impresa esercitata dalla cooperativa così da

potersi porre in concorrenza o in posizione di

conflitto con essa;

4) per interdizione, inabilitazione, condanna del

socio ad una pena che comporta la sua interdizio-

ne, anche temporanea dai pubblici uffici;

5) per fallimento del socio;

6) negli altri casi previsti dalla legge e dal

presente statuto.

L'esclusione è deliberata dagli amministratori,

previa intimazione al socio di rimuoverne, ove

possibile, la causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può

proporre opposizione al tribunale, nel termine di

sessanta giorni dalla comunicazione.

Gli amministratori non possono delegare i loro po-

teri in materia di esclusione del socio.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina an-

che la risoluzione dei rapporti mutualistici pen-

denti.

Art. 16 - Morte del socio

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione

alla società subentrano nella partecipazione del

socio deceduto se ne fanno richiesta e, se sono

più di uno, nominano un rappresentante comune. In

caso contrario gli eredi del socio defunto hanno

diritto al rimborso della quota secondo le dispo-

sizioni di legge e del presente statuto.

Art. 17 - Liquidazione e rimborso della quota

La liquidazione della quota ha luogo sulla base

del bilancio dell'esercizio in cui si sono verifi-

cati il recesso, l'esclusione o la morte del so-

cio.

Essa comprende: il valore nominale delle quote,

eventualmente ridotto in proporzione alle perdite

imputabili al capitale, e i dividendi eventualmen-

te maturati e non corrisposti.

La liquidazione della partecipazione sociale non

comprende anche il rimborso del soprapprezzo.

Il pagamento deve essere effettuato nel termine

massimo di centottanta giorni dalla approvazione

del bilancio.

Art. 18 - Responsabilità del socio uscente e dei

suoi eredi

Il socio che cessa di far parte della società ri-

sponde verso questa per il pagamento dei conferi-

.
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menti non versati, per un anno dal giorno in cui

il recesso, la esclusione o la cessione della par-

tecipazione si è verificata.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto

associativo si manifesta l'insolvenza della socie-

tà, il socio uscente è obbligato verso questa nei

limiti di quanto ricevuto per la liquidazione del-

la quota.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono re-

sponsabili verso la società gli eredi del socio

defunto.

Patrimonio e mutualità

Art. 19 - Patrimonio sociale

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, variabile e formato:

- dai conferimenti dei soci cooperatori;

- dai conferimenti effettuati a fronte dell'emis-

sione di strumenti finanziari;

b) dalla riserva legale;

c) dall'eventuale sovrapprezzo;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea

o prevista per legge.

Art. 20 - Prevalenza della mutualità

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria

attività in prevalenza nell'ambito della mutuali-

tà. 

Pertanto:

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in

misura superiore all'interesse massimo dei buoni

postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo

rispetto al capitale effettivamente versato;

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti fi-

nanziari offerti in sottoscrizione ai soci coope-

ratori in misura superiore a due punti rispetto al

limite massimo previsto per i dividendi;

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci

cooperatori;

d) in caso di scioglimento della società, l'intero

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale

sociale e i dividendi eventualmente maturati, deve

essere devoluto ai fondi mutualistici per la pro-

mozione e lo sviluppo della cooperazione.

Art. 21 - Capitale sociale

Il capitale è variabile, suddiviso in quote aventi

valore minimo e massimo secondo le disposizioni di

legge.

Le quote sono indivisibili.

Nessun socio può avere una quota di importo supe-

riore al limite previsto dalla legge.

.

Richiesta: AW18HZ67T44D570429B5 del 01/03/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 24-02-2025

VILLA SAN DOMENICO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RE...
Codice fiscale: 03143520793

        di    10 19



Art. 22 - Bilancio

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.

Alla fine di ogni esercizio gli amministratori

provvedono alla redazione del bilancio, in confor-

mità alla legge.

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve

essere convocata entro centoventi giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro cen-

tottanta giorni, qualora la società sia tenuta al-

la redazione del bilancio consolidato o qualora lo

richiedano particolari esigenze relative alla

struttura ed all'oggetto della società.

Art. 23 - Utili

La delibera sulla distribuzione degli utili prov-

vede a destinarli:

a) alla riserva legale nella misura non inferiore

al trenta per cento;

b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione, nella misura prevista

dalla legge;

c) alla ripartizione a titolo di dividendo, entro

i limiti di legge e nel rispetto dei requisiti per

le cooperative a mutualità prevalente;

d) alla riserva straordinaria;

e) alla remunerazione degli eventuali strumenti

finanziari;

f) alle altre riserve statutarie e volontarie.

Art. 24 - Ristorni

In sede di approvazione del bilancio, su proposta

degli amministratori, purchè nel rispetto di leg-

ge, l'assemblea può deliberare la ripartizione di

ristorni ai soci.

I ristorni, ove ammissibili, sono attribuiti ai

soci cooperatori proporzionalmente alla quantità e

qualità degli scambi mutualistici. 

I criteri di ripartizione dei ristorni sono deter-

minati da apposito regolamento, con la precisazio-

ne che la qualità degli scambi mutualistici sarà

calcolata con riferimento a:

- la qualità dei beni o servizi acquisiti dal so-

cio;

- la qualità delle prestazioni lavorative dei so-

ci;

- la qualità dei beni o servizi approntati dai so-

ci.

Art. 25 - Strumenti finanziari

La cooperativa può emettere strumenti finanziari,

secondo la disciplina prevista per le società per

azioni.

Ai possessori di strumenti finanziari potranno es-

.
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sere attribuiti diritti di amministrazione e pa-

trimoniali, oppure unicamente diritti patrimonia-

li.

Gli strumenti finanziari privi di diritti di ammi-

nistrazione possono essere offerti in sottoscri-

zione solo a investitori qualificati.

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non

partecipativi, la nomina dell'organo di controllo

è obbligatoria. 

I possessori di strumenti finanziari dotati di di-

ritti di amministrazione potranno eleggere sino ad

un terzo degli amministratori e dei componenti

l'organo di controllo.

Decisioni dei soci - Assemblea

Art. 26 - Modalità di assunzione delle decisioni

I soci decidono sulle materie riservate alla loro

competenza dalla legge, dal presente statuto, non-

ché sugli argomenti che uno o più amministratori o

tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei

voti esprimibili in assemblea generale sottopongo-

no alla loro approvazione.

Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso,

con metodo assembleare.

Art. 27 - Convocazione

L'assemblea, ordinaria e straordinaria ai sensi di

legge, è convocata dagli amministratori mediante

avviso contenente l'elenco delle materie da trat-

tare, l'indicazione del giorno, dell'ora e del

luogo dell'adunanza. Esso potrà contenere anche

l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora per

la seconda convocazione che non potrà avere luogo

nello stesso giorno fissato per la prima.

A cura degli amministratori, almeno quindici gior-

ni prima di quello fissato per l'adunanza, tale

avviso deve essere:  

- inviato ai soci e agli altri aventi dirit to a

mezzo lettera raccomandata con avviso di ri cevi-

mento ovvero consegnato a mano e controfirmato per

ricevuta dal destinatario.

- inviato ai soci e agli altri aventi dirit to, con

mezzi di comunicazione che garantiscano la prova

dell'avvenuto ricevimento, all'indirizzo o al re-

capito proprio del rispettivo mezzo di comu nica-

zione in base a specifica dichiarazione del socio

destinatario e come tale risultante dal li bro dei

soci. In ogni caso l'avviso di convocazio ne deve

essere anche affisso presso la sede socia le nei

quindici giorni che precedono quello in cui si

tiene l'adunanza.

In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea

.

Richiesta: AW18HZ67T44D570429B5 del 01/03/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 24-02-2025

VILLA SAN DOMENICO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RE...
Codice fiscale: 03143520793

        di    12 19



si reputa regolarmente costituita quando sono pre-

senti, in proprio o per delega tutti i soci aventi

diritto al voto e all'intervento, tutti gli ammi-

nistratori, i componenti dell'organo di controllo

e il revisore, se nominati, sono presenti o infor-

mati della riunione e nessuno si oppone alla trat-

tazione dell'argomento. Tuttavia, in tale ipotesi,

dovrà darsi tempestiva comunicazione delle delibe-

razioni assunte agli amministratori, componenti

dell'organo di controllo e revisore non presenti.

L'assemblea è convocata presso la sede sociale o

altrove purché nel territorio italiano.

L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più

luoghi, tra loro collegati con mezzi di telecomu-

nicazione alle seguenti condizioni, delle quali

deve essere dato atto nei relativi verbali:

- sia consentito al presidente dell'assemblea di

accertare l'identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e proclamare i risultati della votazio-

ne;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi assembleari ogget-

to di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare

alla discussione ed alla votazione simultanea su-

gli argomenti all'ordine del giorno, nonché di vi-

sionare, ricevere o trasmettere documenti. In tut-

ti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione

dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve

essere convocata entro centoventi giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale oppure entro cen-

tottanta giorni, qualora la società sia tenuta al-

la redazione del bilancio consolidato e qualora lo

richiedano particolari esigenze relative alla

struttura ed all'oggetto della società.

L'assemblea deve essere altresì convocata su ri-

chiesta dei soci, nei casi previsti dalla legge.

Art. 28 - Maggioranze costitutive e deliberative

L'assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tan-

to in prima come in seconda convocazione, è vali-

damente costituita e delibera validamente con le

maggioranze, calcolate secondo il numero di voti

spettanti ai soci, previste dalla normativa tempo

per tempo vigente sulle società a responsabilità

limitata, se non derogate dalla specifica disci-

plina delle società cooperative.

Art. 29 - Intervento in assemblea e diritto di vo-

to

.
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Possono intervenire all'assemblea tutti i soci

iscritti nel libro dei soci. 

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscrit-

ti da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il

valore nominale della sua quota.

Art. 30 - Rappresentanza nell'assemblea

I soci possono farsi rappresentare in assemblea

solo da altri soci.

La delega deve essere conferita per iscritto e de-

ve indicare il nome del rappresentante e l'even-

tuale facoltà e limiti di subdelega; essa deve es-

sere conservata dalla cooperativa. 

Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo

di dieci soci.

Il socio imprenditore individuale può farsi rap-

presentare nell'assemblea anche dal coniuge, dai

parenti entro il terzo grado e dagli affini entro

il secondo che collaborano all'impresa ancorché

non soci.

Amministrazione

Art. 31 - Forme di amministrazione

La cooperativa può essere amministrata, alternati-

vamente, su decisione dei soci in occasione della

nomina: 

- da un consiglio di amministrazione composto da

tre a quindici membri, secondo il numero determi-

nato dai soci al momento della nomina;

- da due o più amministratori con poteri congiun-

ti, disgiunti o da esercitarsi a maggioranza.

Qualora vengano nominati più amministratori senza

alcuna indicazione relativa alle modalità di eser-

cizio dei poteri di amministrazione, si intende

costituito un consiglio di amministrazione.

La maggioranza degli amministratori deve essere

scelta tra i soci cooperatori, o tra le persone

indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Gli amministratori durano in carica per un periodo

non superiore a tre esercizi stabilito all'atto

della nomina e scadono alla data dell'assemblea

convocata per l'approvazione del bilancio relativo

all'ultimo esercizio della loro carica.

Gli amministratori sono rieleggibili.

Art. 32 - Consiglio di amministrazione

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presiden-

te, quando a ciò non provvede l'assemblea; può

inoltre nominare uno o più vicepresidenti ed un

segretario, anche in via permanente ed anche

estraneo al consiglio stesso.

Il Consiglio di amministrazione si raduna anche in

.
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luogo diverso dalla sede sociale, purché in Ita-

lia, tutte le volte che il presidente lo giudichi

necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta

da almeno uno dei suoi membri.

La convocazione viene fatta dal presidente con

lettera da spedire almeno cinque giorni prima a

ciascun membro del consiglio e dell'organo di con-

trollo o, in caso di urgenza, con telegramma, te-

lefax o messaggio di posta elettronica da spedire

almeno due giorni prima.

Sono comunque validamente costituite le riunioni

del Consiglio di amministrazione, anche in difetto

di formale convocazione, quando siano presenti

tutti gli amministratori e tutti i membri dell'or-

gano di controllo.

Il Consiglio di amministrazione è validamente co-

stituito con la presenza della maggioranza dei

suoi membri.

Il Consiglio di amministrazione delibera valida-

mente con il voto favorevole della maggioranza as-

soluta dei presenti.

Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono

presiedute dal presidente o, in mancanza, dall'am-

ministratore designato dagli intervenuti.

Le deliberazioni del consiglio devono constare da

verbale sottoscritto dal presidente e dal segreta-

rio.

I soci possono impugnare le deliberazioni del Con-

siglio di amministrazione lesive dei loro diritti

alle stesse condizioni cui possono impugnare le

delibere assembleari, in quanto compatibili.

Le adunanze del Consiglio di amministrazione si

possono svolgere anche mediante impiego di mezzi

di telecomunicazione, purché:

- sia consentito al presidente della riunione di

accertare l'identità degli intervenuti, regolare

lo svolgimento della riunione, constatare e pro-

clamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi della riunione og-

getto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare

alla discussione ed alla votazione simultanea su-

gli argomenti all'ordine del giorno, nonché di vi-

sionare, ricevere o trasmettere documenti. Del ri-

spetto di tali modalità deve essere dato atto nei

relativi verbali.

La riunione si considera tenuta nel luogo in cui

si trovano il presidente ed il segretario.

Art. 33 - Sostituzione degli amministratori

.

Richiesta: AW18HZ67T44D570429B5 del 01/03/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 24-02-2025

VILLA SAN DOMENICO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RE...
Codice fiscale: 03143520793

        di    15 19



Per la sostituzione dei componenti il consiglio di

amministrazione nel corso dell'esercizio vale il

disposto dell'art. 2386 c.c..

Nel caso di amministratori che non costituiscano

Consiglio di amministrazione, se, per qualsiasi

causa, viene a cessare anche un solo amministrato-

re, decadono tutti gli amministratori.

Art. 34 - Poteri di gestione

Al Consiglio di amministrazione competono tutti i

poteri per la gestione della cooperativa.

Agli amministratori che non costituiscono consi-

glio competono i poteri gestionali loro attribuiti

in sede di nomina.

Il Consiglio di amministrazione e gli amministra-

tori, nell'ambito dei rispettivi poteri, possono

nominare, determinandone i poteri, direttori, in-

stitori o procuratori per il compimento di deter-

minati atti o categorie di atti.

Art. 35 - Deleghe

Il Consiglio di amministrazione, nei limiti previ-

sti dall'art. 2381 c.c., può delegare proprie at-

tribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad

uno o più dei suoi componenti, ivi compreso il

presidente, ovvero ad un comitato esecutivo compo-

sto da alcuni dei suoi membri, determinando i li-

miti della delega e dei poteri attribuiti.

Non possono essere delegati i poteri in materia di

ammissione, recesso o esclusione dei soci

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di

amministrazione e all'organo di controllo, se pre-

sente, almeno ogni sei mesi, sul generale andamen-

to della gestione e sulla sua prevedibile evolu-

zione nonché sulle operazioni di maggior rilievo

effettuate dalla cooperativa e dalle sue control-

late.

Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da

un minimo di due ad un massimo di cinque membri.

I membri del comitato esecutivo possono in ogni

tempo essere revocati o sostituiti dal Consiglio

di amministrazione.

Segretario del comitato esecutivo è il segretario

del Consiglio di amministrazione, se nominato, o

altrimenti un membro designato dal presidente.

Per la convocazione, la costituzione ed il funzio-

namento del comitato esecutivo valgono le norme

previste per il Consiglio di amministrazione; le

deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti

dei componenti.

Art. 36 - Rappresentanza

La rappresentanza della cooperativa spetta all'am-

.
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ministratore unico ovvero al presidente del Consi-

glio di amministrazione, ai vicepresidenti e agli

amministratori delegati e agli amministratori no-

minati senza dare luogo a Consiglio di amministra-

zione, in via tra di loro congiunta o disgiunta

secondo quanto stabilito dalla deliberazione di

nomina.

Art. 37 - Rimborsi e compensi

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese

sostenute per ragioni dell'ufficio.

L'assemblea determina il compenso degli ammini-

stratori.

L'assemblea può anche accantonare a favore degli

amministratori, nelle forme reputate idonee, una

indennità per la risoluzione del rapporto, da li-

quidarsi alla cessazione del mandato.

Controllo

Art. 38 - Controllo diretto dei soci

I soci, che non siano in mora per la mancata ese-

cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto

alle obbligazioni contratte con la società, eser-

citano i poteri di controllo diretto loro attri-

buiti dalla legge.

Art. 39 - Organo di controllo e revisione contabi-

le

La cooperativa può nominare un organo di controllo

e di revisione contabile. Nei casi previsti dalla

legge, la nomina è obbligatoria. Si applicano, in

quanto compatibili, le disposizioni sulla società

a responsabilità limitata. 

Scioglimento liquidazione devoluzione

Art. 40 - Scioglimento

La cooperativa si scioglie per le cause previste

dalla legge.

L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento

della cooperativa nei casi in cui tale accertamen-

to non compete agli amministratori.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo am-

ministrativo deve effettuare gli adempimenti pub-

blicitari previsti dalla legge nel termine di 30

giorni dal loro verificarsi.

L'assemblea nomina i liquidatori determinando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole

di funzionamento del collegio, anche mediante rin-

vio al funzionamento del Consiglio di amministra-

zione, in quanto compatibile;

- a chi spetta la rappresentanza della cooperati-

va;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la li-

.
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quidazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo della

liquidazione.

Art. 41 - Devoluzione

L'intero patrimonio sociale risultante dalla li-

quidazione, dedotti il capitale sociale ed i di-

videndi eventualmente maturati, deve essere devo-

luto ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione in conformità al pre-

sente statuto e in ottemperanza al disposto del-

l'art. 2514 lettera d) c.c..

F.to:

Piperissa Giuseppe

Federico Placida (impronta del sigillo)

.
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